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      AMBIENTE : DA NATURA PROTETTA BENEFICIO ECONOMICO DI 2 MLD E URO = 
      Le sole aree umide costiere forniscono serviz i ecosistemici per  
oltre 9mila euro l'anno per ettaro 
 
      Milano, 12 giu. - (AdnKronos) - E' di oltre 2  miliardi di euro, circa  
3mila euro per abitante e 15mila euro a ettaro per anno, il beneficio  
economico stimato prodotto dai servizi ecosistemici  nel solo  
comprensorio di 135mila ettari di natura protetta p resa in esame dal  
progetto Life+ Making Good Natura, presentato a Exp o 2015. Le sole  
aree umide costiere, come la laguna di Orbetello in  Toscana o Le  
Cesine in Puglia, si stima forniscano servizi ecosi stemici pari a  
9.106 euro l'anno per ettaro. 
 
      Dalla conservazione degli ecosistemi e habita t, obiettivo diretto  
della Rete Natura 2000, derivano infatti benefici e  servizi  
quantificabili anche economicamente. Questo il tema  al centro del  
convegno "Dare valore alla natura. I servizi ecosis temici per nutrire  
il pianeta''. Tutelare la natura conviene dunque, a nche dal punto di  
vista economico, "ma proprio oggi le norme europee come le direttive  
comunitarie Habitat e Uccelli sono sotto un attacco  politico  
contro-natura che rischia di far prevalere gli inte ressi economici di  
una minoranza sulla tutela di un bene comune", denu ncia il Wwf  Italia. 
 
      Mille specie di uccelli, farfalle, cervi, lup i, orsi ma anche alberi e 
fiori e ben 27.000 aree sono protette da norme comu nitarie e senza  
queste regole molte specie uniche in Europa potrebb e essere a rischio. 
Le norme europee sulla natura infatti, sono una bar riera alla perdita  
della biodiversità : il 60% degli animali  e delle piante europee e il  
77% degli habitat sono ancora oggi in pericolo. (se gue) 
 
      (Mst/AdnKronos) 
12-GIU-15 18:02 
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      AMBIENTE : DA NATURA PROTETTA BENEFICIO ECONOMICO DI 2 MLD E URO (2) = 
 
      (AdnKronos) - Oggi il 18% del territorio euro peo (1 milione di  
chilometri quadrati) e il 4% dei siti marini (250mi la chilometri  
quadrati) fanno parte di Natura 2000. Per questi mo tivi è in corso su  
scala europea la campagna ''Allarme Natura!'' promo ssa da centinaia di 
associazioni ambientaliste che intendono contrastar e questo attacco  
alle regole europee, con l'aiuto dei cittadini. 
 
      Ogni cittadino europeo può dare un segnale fo rte alle Commissione  
Europea partecipando alla consultazione popolare on -line che durerà  
sino al 24 luglio per decidere il destino della tut ela della natura in 
Europa. Oltre 200.000 cittadini hanno già firmato. 
 
      (Mst/AdnKronos) 
12-GIU-15 18:02 
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Il valore economico della natura, 2 miliardi di euro in
servizi ecosistemici
Nei 135mila ettari di natura protetta presa in esame dal progetto Life+ Making Good Natura
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Panorama / Scienza / Green / Il valore economico della natura, 2 miliardi di euro in servizi ecosistemici
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ADNKRONOS Milano, 12 giu. - (AdnKronos) - E' di oltre 2
miliardi di euro, circa 3mila euro per abitante e

15mila euro a ettaro per anno, il beneficio economico stimato
prodotto dai servizi ecosistemici nel solo comprensorio di 135mila
ettari di natura protetta presa in esame dal progetto Life+ Making
Good Natura, presentato a Expo 2015. Le sole aree umide costiere,
come la laguna di Orbetello in Toscana o Le Cesine in Puglia, si
stima forniscano servizi ecosistemici pari a 9.106 euro l'anno per
ettaro.

Dalla conservazione degli ecosistemi e habitat, obiettivo diretto
della Rete Natura 2000, derivano infatti benefici e servizi
quantificabili anche economicamente. Questo il tema al centro del
convegno "Dare valore alla natura. I servizi ecosistemici per nutrire
il pianeta”. Tutelare la natura conviene dunque, anche dal punto di
vista economico, "ma proprio oggi le norme europee come le
direttive comunitarie Habitat e Uccelli sono sotto un attacco
politico contro-natura che rischia di far prevalere gli interessi
economici di una minoranza sulla tutela di un bene comune",
denuncia il Wwf Italia.

Mille specie di uccelli, farfalle, cervi, lupi, orsi ma anche alberi e
fiori e ben 27.000 aree sono protette da norme comunitarie e senza
queste regole molte specie uniche in Europa potrebbe essere a
rischio. Le norme europee sulla natura infatti, sono una barriera
alla perdita della biodiversità: il 60% degli animali e delle piante
europee e il 77% degli habitat sono ancora oggi in pericolo.

Oggi il 18% del territorio europeo (1 milione di chilometri quadrati)
e il 4% dei siti marini (250mila chilometri quadrati) fanno parte di
Natura 2000. Per questi motivi è in corso su scala europea la
campagna “Allarme Natura!” promossa da centinaia di associazioni
ambientaliste che intendono contrastare questo attacco alle regole
europee, con l’aiuto dei cittadini.

Ogni cittadino europeo può dare un segnale forte alle Commissione
Europea partecipando alla consultazione popolare on-line che
durerà sino al 24 luglio per decidere il destino della tutela della
natura in Europa. Oltre 200.000 cittadini hanno già firmato.
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Tutelare la natura non è solo un vantaggio per l’ambiente, ma anche per noi stessi. È possibile 
quantificare il beneficio economico che i servizi ecosistemici offrono: lo ha fatto il WWF , che ha 
fornito i dati al progetto europeo “LIFE+ MGN” (Making Good Natura) esposto venerdì 12 giugno 
ad Expo 2015 durante il convegno “Dare Valore alla Natura – I Servizi ecosistemici per nutrire il 
pianeta” svoltosi all’auditorium di Palazzo Italia con la partecipazione del Vice Ministro delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Andrea Olivero. 

LIFE+ MGN  è stato realizzato con un ampio parternariato. Principale partner è stato il CURSA 
(Consorzio Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l’Ambiente) ed è stato cofinanziato 
dal Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali e dal Ministero per l’Ambiente .  

Scopo del progetto è quello di sviluppare nuovi percorsi di “governance ambientale” per la tutela 
dei sistemi agroforestali e di elaborare forme di valutazione biofisica qualitativa e quantitativa dei 
servizi ecosistemici nei siti della Rete Natura 2000. Le stime sono di 2 miliardi di euro in totale, 
ovvero 3.000 euro per abitante, un beneficio economico prodotto solo dai 135 mila ettari di natura 
protetta che è stata presa in esame. 

Di che tipo di benefici si parla? Si tratta di acqua potabile, legname, risorse medicinali, regolazione 
della qualità dell’aria, stoccaggio del carbonio, biodiversità, paesaggio, fertilità del suolo, turismo e 
perfino esperienza spirituale. Sono solo alcuni esempi di servizio che la natura ci garantisce in 
modo gratuito, che sono essenziali per il nostro benessere e che per questo dobbiamo tutelare come 
nostro diritto. 

Oggi fanno parte della Rete Natura 2000 il 18% del territorio europeo (1 milione di chilometri 
quadrati) e il 4% dei siti marini (250 mila chilometri quadrati). Sono 27.000 le aree protette da 



norme comunitarie, che mettono sotto la loro tutela anche mille specie di uccelli, farfalle, cervi, 
lupi, orsi, ma anche alberi e fiori. Questa normativa è stata un’efficace barriera contro la perdita di 
biodiversità, anche se ancora oggi il 60% degli animali e delle piante europee e il 77% degli habitat 
sono in pericolo. 

Paradossalmente in questo momento storico le direttive “Habitat” e “Uccelli” sono sotto un attacco 
politico che, come scrive in una nota il WWF Italia: 

Rischia di far prevalere gli interessi economici di una minoranza sulla tutela di un bene comune. 

Anche per questo è partita la campagna “Allarme Natura!” , promossa da centinaia di associazioni 
ambientaliste, tra cui il WWF: si chiede ai cittadini europei di partecipare alla Consultazione 
popolare on-line che durerà sino al 24 luglio e che deciderà il destino della tutela della natura in 
Europa (all’indirizzo wwf.it/keepnaturealive.cfm). Accorato l’appello di Fulco Pratesi, presidente 
onorario e fondatore del WWF Italia: 

Le norme europee sull’ambiente sinora sono state una barriera all’ulteriore deturpazione del nostro 
territorio e alla progressiva perdita del patrimonio naturale. Chiediamo che si difenda con forza 
questo patrimonio comune che è la vera ricchezza dei Paesi europei, Italia in testa visto che è qui 
che c’è la più ricca biodiversità d’Europa. 

  



 

Si è tenuto, oggi, a Palazzo Italia di EXPO2015 il Convegno internazionale del progetto 
Life+Making Good Natura – Dare Valore alla Natura – I Servizi ecosistemici per “nutrire il 
pianeta”. 

Acqua potabile, legname, risorse medicinali, regolazione della qualità dell’aria, stoccaggio del 
carbonio, biodiversità, paesaggio, fertilità del suolo, turismo, sono attività tra quelle che 
quotidianamente la natura mette al servizio dell’uomo, delle sue operosità, della sua salute e del 
suo benessere. 

Il beneficio economico stimato, prodotto dai servizi ecosistemici nel solo comprensorio di 135mila 
ettari di natura protetta  preso in esame dal progettoprogetto Life+ è uno strumento di 
conoscenza, non solo scientifico, il cui fine è di accrescere la consapevolezza che ciascuno di noi, 
come cittadino e membro della comunità, può e deve impegnarsi per un futuro sostenibile e giusto. 
è di oltre 2miliardi di euro , pari a circa 15mila euro a ettaro per anno, che corrispondono a 3mila 
euro ad abitante. 

Il progetto Life+Making Good Natura è uno strumento di conoscenza, non solo scientifico, il cui 
fine è di accrescere la consapevolezza che ciascuno di noi, come cittadino e membro della 
comunità, può e deve impegnarsi per un futuro sostenibile e giusto. 

«L’immensa ricchezza del nostro ambiente deve essere sempre di più al centro dell’impostazione di 
nuovi modelli di sviluppo economico, nella consapevolezza che la sostenibilità economica non è in 
contrapposizione con quella ambientale e sociale – ha detto il vice ministro delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali Andrea Olivero -. La biodiversità, la qualità e la diversità degli ecosistemi 
necessitano di essere preservate non solo per ragioni sociali ed etiche ma anche per i benefici 
economici che esse determinano, per le generazioni attuali e future». 

Life+MGN è il primo progetto italiano che sviluppa nuovi percorsi di governance ambientale 
finalizzati alla tutela degli ecosistemi agroforestali ed elabora forme di valutazione biofisica, 
qualitativa e quantitativa dei servizi ecosistemici nei siti della Rete Natura 2000. Dalla 
conservazione di ecosistemi ed habitat, obiettivo diretto della Rete Natura 2000, si traggono una 
serie di benefici e servizi diversificati. 



«Questo è il contesto in cui prende forma ed attuazione il progetto Life+Making Good Natura, un 
progetto di governance – ha spiegato il coordinatore scientifico del progetto Davide Marino –, 
perché se è vero che la mappatura e la quantificazione dei servizi ecosistemici sono il primo – 
indispensabile – passo e la contabilità economico-ambientale è in grado di darci un quadro della 
consistenza del capitale naturale, dei costi e dei benefici ad esso connessi, l’obiettivo finale del 
Progetto è di fornire idee e strumenti innovativi per una migliore governance dei Siti Natura 2000.  

Tra questi – conclude Marino – negli ultimi anni hanno trovato spazio i meccanismi di 
incentivazione economica basati sui PES (Payment for Ecosystem Services), mediante i quali 
l’utente (o il beneficiario) di un servizio ecosistemico effettua il pagamento diretto per la fornitura 
di un servizio. I meccanismi di finanziamento negli anni sono notevolmente aumentati e oggi sono 
più di trecento i programmi in atto a livello globale, nazionale e locale». 

All’incontro sono intervenuti, tra gli altri, Elisabetta Parravicini, presidente ERSAF (Ente 
Regionale Servizi Agricoltura e Foreste) Lombardia e Fulco Pratesi presidente onorario WWF 
Italia. 

  



 

Dare valore alla natura 

I servizi ecosistemici per nutrire il pianeta 
(11 Giu 15)  

Il 12 giugno 2015 si terrà a Milano all'interno di EXPO 2015, alle ore 14.30 nell'auditorium di 
Palazzo Italia, con la partiecipazone del  Vice Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali ANDREA OLIVERO, il Convegno internazionale dal titolo: Dare Valore alla Natura - I 
Servizi ecosistemici per "nutrire il pianeta". Il convegno, inserito nel palinsesto ufficiale del 
MIPAAF, sarà un'occasione per presentare il  progetto LIFE+ MGN (Making Good Natura). 

Il Life MGN - realizzato da un ampio partenariato di cui è capofila il CURSA (Consorzio 
Universitario per la Ricerca Socioeconomica e per l'Ambiente) e cofinanziato dal Ministero delle 
Risorse Agricole, Alimentari e Forestali e dal Ministero per l'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare -  è il primo progetto italiano che sviluppa nuovi percorsi di governance ambientale 
finalizzati alla tutela degli ecosistemi agroforestali ed elabora forme di valutazione biofisica, 
qualitativa e quantitativa dei servizi ecosistemici nei siti della rete Natura 2000. 

Acqua potabile, legname, risorse medicinali, regolazione della qualità dell'aria, stoccaggio del 
carbonio, biodiversità, paesaggio, fertilità del suolo, turismo e perfino esperienza spirituale, sono 
solo alcuni dei servizi che la natura ci offre ogni giorno, silenziosamente e a beneficio delle nostre 
attività, della nostra salute e il nostro benessere. Il progetto LIFE MGN ha l'obiettivo di attribuire 
un valore economico ai servizi forniti dagli ecosistemi, con l'intento di 'tenere in conto' la natura ed 
evitare la perdita progressiva di questi benefici fornendo, agli amministratori pubblici e ai gestori 
delle aree naturali protette, soluzioni e strumenti di gestione e autofinanziamento che costituiscano 
forme di remunerazione delle attività di tutela: i Pagamenti per i Servizi Ecosistemici (PES). La 
finalità del convegno è dare l'opportunità per una riflessione e confronto sul tema della 
valorizzazione del patrimonio naturale in relazione ai temi dell'esposizione universale "Nutrire il 
Pianeta, Energia per la Vita". 

L'evento vuole essere un momento divulgativo che stimoli tale riflessione, portando a confronto 
esperienze ed esempi concreti di valutazione economica dei servizi ecosistemici ed applicazione di 
schemi di PES realizzate a livello internazionale. 
 
Qui di seguito trovate il programma dettagliato 

Programma 
Interventi istituzionali  

• ANDREA OLIVERO -  Vice Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
• ELISABETTA PARRAVICINI  - Presidente ERSAF (Ente RegionaleServizi Agricoltura e 

Foreste) Lombardia  
• FULCO PRATESI – Presidente onorario WWF Italia - ONLUS 

Interventi tecnici 



• "Il progetto LIFE+ MGN: dal Modello alla Governance" 
GIUSEPPE SCARASCIA MUGNOZZA - Presidente CURSA (Consorzio Universitario per 
la Ricerca Socioeconomica e per l'Ambiente) e  DAVIDE MARINO- CURSA - 
Responsabile scientifico progetto Life+ Making Good Natura         

• "TEEB for Agriculture and Food" 
KAVITA SHARMA - The Economics of Ecosystems and Biodiversity (TEEB) - UNEP  

• "Beyond Precious: Ecosystem Values in Times of Scarcity"  
MARTA CERONI - Executive Director, Donella Meadows Institute –Vermont (USA)  

• "Using payment for ecosystem services to promote the conservation of cork oak woodlands" 
MIGUEL BUGALHO - Biodiversity  Adviser WWF Mediterranean Program and University 
of Lisbon  

• "The value and social significance of ecosystem services in Finland and in the Nordic 
Countries" 
DALIA D'AMATO – PhD candidate at University of Helsinki - Department of Forest 
Sciences  

• "Partnering Business & Nature to preserve freshwater ecosystems in agricultural 
landscapes" 
CSABA VASKO - Program Manager - Climate change and Energy - Danube Carpathian 
Program, WWF Hungary  

Introduce e modera 
GIANFRANCO BOLOGNA - Direttore scientifico WWF Italia – ONLUS - ONG 

Al termine rinfresco 

È prevista la traduzione simultanea 

Il progetto è cofinanziato dal Ministero Politiche agricole, dalla Commissione Europea e dal 
Ministero dell'Ambiente, con capofila il CURSA - Consorzio Universitario Ricerca 
Socioeconomica e Ambiente. 
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STORIFY, RACCOLTA DI TWIT https://storify.com/WWFitalia/lanaturadelcibo 

 


